INTRODUZIONE ALL’INCONTRO DEL 1° MARZO IN ARONA


Un caldo benvenuto e un ringraziamento a voi che siete intervenuti e ai relatori 
Sono Michele Ventura  della Associazione  AIUTAPSICHE  di Arona  . ass. di volontari e familiari di persone con disagi mentali.

L’idea di questo incontro è nata dall’incontro e dalla collaborazione con le rappresentanti della Caritas di Arona e della ass. Partecipazione e Solidarietà Irene Vivarelli e Annamaria Rollini che già in passato avevano realizzato un simile evento.

Lo scopo è quello di riflettere sui nostri pregiudizi e di dare una informazione corretta sulla malattia mentale e sul disagio psichico e si riallaccia al convegno intitolato “la comunità che guarisce “ tenutosi a Verbania nel novembre scorso dalla Caritas diocesana di Novara.
Si vuole cioè coinvolgere la cittadinanza a riconoscere la sofferenza psichica , a prendersene cura per poter convivere con essa.
 La comunità che guarisce è anche il nome di un Tavolo regionale del Piemonte e Valle d’Aosta al quale partecipano molte associazioni della regione e le associazioni qui rappresentate della provincia di Novara , come meglio vi dirà l’amica Valeria Quaglia .

Una iniziativa per dare visibilità e sensibilizzare la popolazione ai problemi del disagio psichico, è quella in atto nella provincia di appendere ogni mese delle locandine e manifesti con le opere di artisti che li hanno realizzati gratuitamente  e che vogliono stimolare la riflessione sullo stigma e sui pregiudizi che avvolgono i portatori di disagio e le loro famiglie.
L’idea di costituire un ideale calendario su questo tema è nata nel tavolo regionale per l’iniziativa  di Renato Cessario  che ringrazio
Ringrazio l’assessore alle politiche sociali della Provincia dott. Massimo Tosi che ha voluto finanziare questo progetto il dott. Vanetti e il dott. Nano e loro collaboratori dei dipartimenti che nell’ambito della giornata internazionale della   lotta contro la malattia mentale hanno provveduto assieme alle nostre associazioni alla diffusione di queste locandine a medici, ospedali, farmacie, chiese, scuole, uffici comunali ecc.
I temi dell’incontro sono :
Un progetto per riflettere sulle nostre paure e  pregiudizi 

Gli invisibili:

Diamo un volto e una voce a chi non ce l’ha.  

Chi è malato è come condannato a rinchiudersi in se stesso a seguire i suoi  pensieri dominanti annullando la relazione con l’esterno e quindi incapace di far sentire la propria voce
I numeri del problema : quale è la situazione nella nostra  provincia e quali le prospettive

I percorsi di riabilitazione.  Quale futuro ?

Il dott Gallina  ci illustrerà qual è la situazione e quali le strutture 

La malattia mentale  questa sconosciuta  

Nonostante i progressi notevoli fatti negli ultimi anni questa malattia resta ancora in gran parte da scoprire ed è comunque sconosciuta al gran pubblico che spesso è influenzato da pareri contrastanti lanciati dai mezzi di comunicazione
La solitudine:  possiamo sconfiggerla?

Questo è un tema che richiederebbe un incontro a parte ma qui vorremmo trattare della emarginazione dei malati che dobbiamo sconfiggere e della auto emarginazione che dobbiamo curare 


